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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
	Proseguimento esame del disegno di legge n. 256 "Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia". 


La VII Commissione e la V Commissione si sono riunite in seduta congiunta per proseguire l’esame del Disegno di Legge in oggetto, in materia di rendimento energetico nell’edilizia. Nel corso della precedente seduta congiunta, svoltasi in data 14 settembre 2006, erano state distribuite ai commissari la raccolta delle memorie ed il testo del Disegno di legge comparato con le osservazioni effettuate dai soggetti consultati. Successivamente, l’esame era stato sospeso in attesa delle modifiche alla normativa quadro nazionale, avvenuta poi con l’emanazione del decreto legislativo 311/2006 “Disposizioni correttive ed integrative al Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relative al rendimento energetico nell’edilizia.”.

L’Assessore all’energia ha consegnato alla Commissione due documenti istruttori. Il primo documento contiene le controdeduzioni tecniche, effettuate dalla Giunta regionale a fronte delle memorie presentate dai soggetti consultati. Il secondo documento è la bozza dei primi otto articoli del medesimo Disegno di legge, modificati dalla Giunta regionale a seguito dell’accoglimento di alcuni emendamenti presentati dai consiglieri ed al recepimento delle norme dettate dal Decreto legislativo 311/06.

L’Assessore competente per materia ha riepilogato i quattro obiettivi principali del disegno di legge, attraverso il quale si intende adeguare la legislazione regionale ai criteri dettati dalla legislazione energetica nazionale ed europea:

1) stabilire una metodologia di calcolo del rendimento energetico, omogenea sul territorio nazionale, capace di includere tutte le caratteristiche termiche relative al singolo edificio, consistenti in impianti di riscaldamento, di condizionamento, di illuminazione e di ventilazione;

2) determinare i requisiti minimi di rendimento energetico;

3) istituire l’attestazione della certificazione energetica, definendone i parametri;

4) dettare indicazioni utili allo svolgimento della manutenzione ordinaria degli impianti termici e di condizionamento maggiormente energivori:
Si procede, quindi, all’esame dell’articolato. 

All’art. 1, (Finalità), sostanzialmente, la Commissione ha accolto le proposte di emendamento soppressive della quantificazione della potenza nominale degli impianti termici e di condizionamento d’aria al comma 2 ed ha integrato come segue il comma 1:
“1. La presente legge, in attuazione di quanto disposto dalla direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa al rendimento energetico nell'edilizia e nel rispetto dei principi fondamentali di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005 n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia), è diretta a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici piemontesi esistenti e di nuova costruzione, tenendo anche conto delle condizioni climatiche locali, al fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l'integrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione energetica, dando preferenza alle tecnologie a minore impatto ambientale.”.

L’articolo, così modificato, è approvato a maggioranza.

Relativamente all’art. 2, (Definizioni), sono stati accolti rispettivamente un emendamento aggiuntivo ed uno soppressivo, fornendo al testo precisione maggiore. 

Al comma 1, lettera g) la definizione è estesa anche agli impianti “di condizionamento d’aria”:

“g) esercizio e manutenzione di un impianto termico e di condizionamento d’aria: complesso di operazioni, che comporta l'assunzione di responsabilità finalizzata alla gestione degli impianti, includente la conduzione, la manutenzione ordinaria, straordinaria ed il controllo, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, di contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia ambientale;”.

Alla lettera h) è stata soppressa la parola “eventuali”: 

“h) impianto termico: impianto tecnologico destinato alla climatizzazione invernale degli ambienti con o senza produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari o alla sola produzione centralizzata di acqua calda per gli stessi usi, comprendente sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del calore, nonché gli organi di regolazione e di controllo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento, mentre non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, radiatori individuali, scaldacqua unifamiliari;”.

L’articolo, così modificato, è stato approvato a maggioranza.
Rispetto all’Art. 3, (Ambito di applicazione), invece, sono stati accolti, emendamenti aggiuntivi, soppressivi e modificativi del testo dal punto di vista della tecnica legislativa e sono state, inoltre, approvate alcune variazioni ai sensi del Decreto Legislativo 311/06. L’articolo risulta così modificato:

“1. Agli edifici di nuova costruzione e agli edifici esistenti, oggetto di ristrutturazione edilizia, di superficie utile superiore a 1000 metri quadrati, si applicano i requisiti minimi prestazionali, le prescrizioni specifiche e la metodologia di calcolo delle prestazioni energetiche come disciplinati dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 20, comma 1, lettera a). 

2. Le prescrizioni specifiche individuate nella deliberazione di cui al comma 1 si applicano alle seguenti categorie di opere edilizie:

a) ristrutturazione edilizia di edifici con superficie utile fino a 1000 m2 o su porzioni di edifici con superficie utile superiore a 1000 m2;

b) porzioni di volumetria relativa ad ampliamenti o sopraelevazioni di edifici esistenti;

c) manutenzione straordinaria di edifici;

d) nuova installazione di impianti termici in edifici esistenti;

e) ristrutturazione di impianti termici;

f) sostituzione di generatore di calore.

3. Agli edifici di nuova costruzione, a tutti quelli oggetto di ristrutturazione, di qualunque superficie utile, nonché in tutti i casi di compravendita o locazione degli edifici, si applica la certificazione energetica.

4. Le disposizioni di cui ai capi III e IV si applicano agli impianti termici destinati alla climatizzazione invernale, nonchè ai sistemi di condizionamento d’aria esistenti e di nuova installazione.

5. Fatto salvo quanto disposto al comma 4, sono escluse dall'applicazione della presente legge le seguenti categorie di edifici e di impianti:  

a) gli immobili ricadenti nell'ambito della disciplina della parte seconda e dell'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137) e quelli individuati come tali negli strumenti urbanistici, nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe un’alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici; 

b) i fabbricati residenziali isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati;

c) i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili;

c bis) gli impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell’edificio anche se utilizzati, in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore civile.”.

L’articolo è stato approvato a maggioranza.

Al termine dell’approvazione dei tre articoli, è stato sospeso l’esame dell’articolato che proseguirà nella prossima seduta.
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